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COPIA  
 

 Albo Pretorio on-line N. 536/2022                          

 
DETERMINA  N°  961 /  DIR /  2022  DEL 07/09/2022 

OGGETTO 

Avvio del procedimento amministrativo per l'eventuale adozione dei 
provvedimenti propri dell'organismo di gestione dell’area protetta, ai 
sensi della L. 241/90 e ss.mm.ii., della L. 689/1981, degli artt. 29 e 30 della 
L.394/91 e ss.mm.ii.. e nomina RUP. 

 
IL DIRETTORE 

Dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
 

 
VISTA la Legge Quadro n° 394 del 6 dicembre 1991, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  la legge 689/1981 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. del 5 giugno 1995, pubblicato sulla G.U. del 4 agosto 1995, istitutivo dell’Ente 
Parco; 

VISTO il Decreto Legislativo n° 165/2001 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo n° 50 del 18/04/2016, art. 36 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003, nonché i 
Regolamenti approvati dall’Ente in attuazione dello stesso DPR; 

VISTO lo Statuto dell’Ente Parco, adottato dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare con Decreto DEC/DPN/571 dell’11 aprile 2008 modificato con Deliberazione 
Presidenziale seguito di quanto previsto con il DPR n. 73 del 16 aprile 2012 recante il 
regolamento di riordino degli enti vigilati dal  Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare a norma dell'art. 26, comma 1, del DL 25 giugno 2008 n. 112, 
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133; 

VISTO il D.P.C.M. GAB/97/951/DEC del 26 giugno 1997, con il quale viene istituito il 
Coordinamento Territoriale per l'Ambiente del Corpo Forestale dello Stato per la vigilanza 
sul territorio protetto; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 177, recante “Disposizioni in materia di 
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera a), della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.P.C.M. del 17 novembre 2020, concernente i Reparti Carabinieri Parco con il quale si 
stabilisce che tutte le spese relative al funzionamento del Reparto Carabinieri per il Parco; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 265 del 15.12.2020 di nomina del Consiglio Direttivo dell’Ente; 

VISTO  il Decreto Ministeriale n. 229/2018 del 24 maggio 2018 con il quale viene nominato 
Direttore dell’Ente l’Ing. Alfonso Calzolaio; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 9 marzo 2021 di nomina del Collegio 
Straordinario dei Revisori dei Conti dell’Ente; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 277 del 13 luglio 2021 con il quale viene nominata componente 
del Consiglio Direttivo dell’Ente la Dott.ssa Virginia Turianelli in rappresentanza del 
Ministero della Transizione Ecologica; 

VISTA la nota del Ministero della Transizione Ecologica prot. n. 73825 del 13.06.22, acquisita da 
questo Ente con prot. n. 5691/2022 del 14 giugno 2022 con la quale si comunica che nelle 
more della definizione del procedimento di nomina del nuovo Presidente, dette funzioni 
sono esercitate dal Vice Presidente Donatella Rosini che verrà a scadere in data 
14.12.2025;  
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CONSIDERATO che con nota prot. n. 2555 del 21/04/2021, acquisita da questo Ente con prot. n. 0004253 
del 22/04/2021, avente ad oggetto: <<Realizzazione di opere di messa in sicurezza 
dell’abitato della frazione Vallocchio Vomano. Opere di difesa spondale e sistemazione 
idraulica – Comunicazione di affidamento dei lavori ai sensi dell’art. 163 del D.Lgs. 
50/16>> il Comune di Crognaleto (TE) - Area Urbanistica Edilizia Privata Lavori Pubblici – 
a firma del Responsabile Unico del Procedimento (Geom. Gina Olivieri), comunicava alla 
Prefettura di Teramo, al Gruppo Carabinieri Forestali Parco – Stazione di Crognaleto, a 
diverse amministrazioni pubbliche, nonché a questo Ente, testualmente che: ”la presente 
per comunicare come con verbale di somma urgenza del 10/03/2021, al Prot. n. 1508 del 
10/03/2021, così come approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.47 del 
18/03/2021, sono state affidate le opere di cui all’oggetto, con modalità e termini 
disciplinati dall’art. 163 del Dlgs. 50/16. La procedura si è resa necessaria al fine di 
eliminare il pericolo per la pubblica e privata incolumità a salvaguardia dell’abitato della 
Frazione Vallocchio Vomano di Crognaleto (TE)”; 

VISTA  la nota del Raggruppamento Carabinieri Parchi- Reparto Parco Nazionale del Gran Sasso 
e Monti della Laga N.2/16-44/2021 di prot. 6635 del 17/06/2021, acquisita da questo Ente 
con prot. n. 0006480 del 18/06/2021, avente ad oggetto: <<Realizzazione opere di 
rifacimento del ponte di attraversamento del Fiume Vomano tra la frazione Vallocchio 
(Comune di Crognaleto-TE) alla Strada Statale n.80 in Comune di Fano Adriano (TE)>> 
con la quale si comunicava che la Stazione Carabinieri Parco di Fano Adriano (TE) aveva 
segnalato l'avvio dei lavori di cantiere relativi alla demolizione e rifacimento del ponte sul 
Fiume Vomano in corrispondenza dell'abitato di Vallocchio Vomano nel Comune di 
Crognaleto (TE), opera al confine dei comuni di Crognaleto (TE) e Fano Adriano (TE). 
L’informazione era connessa al fatto che né al Raggruppamento Carabinieri Parchi e né 
alle Stazioni CC Parco interessate (Crognaleto e Fano Adriano) risultavano pervenuti atti 
progettuali e/o autorizzativi connessi all’asserita esecuzione dei suddetti lavori. Trattasi di 
opere asseritamente realizzate in somma urgenza dal Comune di Crognaleto (TE), con 
l’assenso del Comune di Fano Adriano (TE) per quanto concerne la porzione di territorio 
ricadente in  quest’ultimo comune; 

PRESO ATTO che con la richiamata nota si comunicava che da informazioni assunte al Comune di 
Crognaleto le opere consistevano nell'ampliamento della sezione dell'alveo fluviale, nella 
realizzazione di una barriera protetta da scogliera in calcestruzzo armato della lunghezza 
m 70 circa, eliminazione della vegetazione arborea ripariale in corrispondenza delle 
opere, successiva demolizione del ponte esistente e realizzazione di un nuovo ponte a 
valle del primo. Tutto l'intervento era in fase di realizzazione con la procedura della 
"somma urgenza” per un importo complessivo di € 2.200.000. Si chiedeva, infine, di 
conoscere se il Comune di Crognaleto - Area Urbanistica Edilizia Privata Lavori Pubblici – 
e per esso la Responsabile Unico del Procedimento (Geom. Gina Olivieri), avesse 
richiesto all’Ente Parco l’emanazione dei provvedimenti preventivi di nulla osta, di cui alla 
L.394/91 e se avesse depositato gli atti progettuali finalizzati all’ottenimento dei nulla osta, 
nonché di conoscere se fosse stata richiesta l’apertura del procedimento di Valutazione di 
Incidenza Ambientale (VINCA) relativa all'incidenza degli interventi sul territorio, al fine di 
poter fare un intervento di controllo sul cantiere; 

RICHIAMATA  la nota di questo Ente prot. n. 2021/0010162 del 29/09/2021 con la quale la Direzione 
comunicava di non aver ricevuto alcuna istanza diretta all’emanazione dei provvedimenti 
di nulla osta di cui alla L. 394/91 per i lavori richiamati al punto che precede, al fine del 
rilascio del Nulla Osta di cui alla L. 394/91 e né risultava pervenuta richiesta di parere 
sulla VINCA, procedimento che interessando i lavori il territorio dei due comuni di 
Crognaleto (TE) e Fano Adriano (TE) ha come soggetto competente il Servizio Valutazioni 
Ambientali della Regione Abruzzo; 

VISTO  il D.lgs. 50/2016 e nello specifico l’art. 163 (procedure in caso di somma urgenza e di 
protezione civile) che al comma 1 prescrive come in situazioni di somma urgenza che non 
consentano alcun indugio, il soggetto (responsabile del procedimento e il tecnico 
dell’amministrazione competente) può disporre l’immediata esecuzione dei lavori entro il 
limite di 200.000 euro o di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla 
pubblica incolumità; 
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CONSIDERATO  che il vigente Piano del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga costituisce lo 
strumento attraverso cui l’Ente Parco persegue i compiti ad esso affidati di tutela dei valori 
naturali ed ambientali, nonché storici, culturali, antropologici tradizionali dell’area protetta; 

PRESO ATTO  che i lavori sopra richiamati ricadono interamente all’interno dell’area protetta e nello 
specifico in zona “c”- Area di protezione - Sono definibili come i territori interessati dalla 
presenza di ecosistemi prevalentemente seminaturali, funzionali al mantenimento delle 
caratteristiche ecologiche delle riserve. L'obiettivo di gestione principale, coincide con la 
conservazione e il miglioramento della funzionalità dei suddetti ecosistemi, 
contestualmente all’uso turistico-ricreativo, sportivo, culturale ed educativo, nonché al 
sostentamento delle comunità insediate; 

TENUTO CONTO  che ai sensi dell’art. 12, co.2, let. c) della L. 394/91 e ss.mm.ii. nelle aree di protezione 
sono ammessi, ferma restando l’osservanza delle norme di piano comunale sulle 
destinazioni d’uso, gli interventi, previo preventivo nulla osta dell’Ente Parco, di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo dei 
manufatti esistenti, così come definiti dalla legislazione vigente. In particolare sono 
ammessi, alle medesime condizioni, gli interventi dei tipi suddetti, anche oggetto di piani 
di dettaglio, rientranti nelle misure di incentivazione di cui all’art. 7, co. 1 della L. 394/91 e 
ss.mm.ii. Sono altresì ammessi e promossi, anche tramite la formazione di piani di 
dettaglio, gli interventi di recupero e riqualificazione di infrastrutture, cave e discariche, 
nonché di altre opere, manufatti e costruzioni esistenti, in particolare quelli indicati nella 
Tav. 27 della Relazione di Piano o successivamente identificati dall’Ente Parco, ferma 
restando l’osservanza delle norme di piano comunale sulle destinazioni d’uso; 

RICHIAMATO  l’art. 29 della L.394/91 con il quale il legale rappresentante dell’organismo di gestione 
dell’area naturale protetta, qualora venga esercitata una attività in difformità dal piano, dal 
regolamento o dal nulla osta, può disporre l’immediata sospensione dell’attività medesima 
ordinandone in ogni caso la riduzione in pristino o la ricostituzione di specie vegetali o 
animali a spese del trasgressore con la responsabilità solidale del committente, del 
titolare dell’impresa e del direttore dei lavori in caso di costruzione e trasformazione di 
opere; 

DETERMINA 
 

• Di approvare le premesse alla presente determina. 

• Di avviare il procedimento amministrativo per l’eventuale adozione dei provvedimenti propri dell’organismo 
di gestione dell’area protetta, ai sensi della L.241/90 e ss.mm.ii., della L. 689/1981, degli artt. 29 e 30 della 
L.394/91 e ss.mm.ii.. 

• Di individuare l’lng. Gennaro Pirocchi dell’Ufficio Pianificazione e Gestione del Territorio afferente all’Area 
Piano Progetto e Azione dell’Ente, quale Responsabile del Procedimento al fine di verificare l’effettiva 
realizzazione delle opere eseguite in assenza di Nulla Osta e di VINCA, al quale si conferiscono tutti i 
poteri di accertamento, anche in loco, eseguiti personalmente e/o a mezzo di propri delegati addetti e/o 
dipendenti dell’Ente Parco, ritenuti necessari per accertare la natura delle opere eventualmente eseguite, 
la loro qualità, consistenza ed la loro eventuale ultimazione, con poteri di richiesta di acquisizione di 
qualsiasi documentazione ritenuta necessaria presso il competente Ufficio del Genio Civile, presso i 
Comuni interessati di Crognaleto (TE) e di Fano Adriano (TE), nonché presso la Regione Abruzzo, 
individuato come soggetto competente all’apertura di procedimento amministrativo di VINCA, conferendo 
allo stesso nominato RUP di individuare, se ne ricorrono gli estremi (nel caso di accertata esecuzione delle 
opere), i primi provvedimenti anche di ripristino dei luoghi interessati, ai sensi della Legge 394/1991 e/o la 
necessità di segnalare, a cura degli organi dell’Ente Parco, nel caso di eventuale prosecuzione delle 
attività ed opere accertate in difformità della Legge 394/1991, i fatti descritti alle competenti Autorità 
Giudiziarie. 

• Di prendere atto che la presente determinazione non comporta impegno di spesa. 

• Di rinviare a successivi atti eventuali determinazioni. 

• Di pubblicare il presente atto sul sito web dell’Ente www.gransassolagapark.it nella sezione Albo Pretorio.  

 

 

http://www.gransassolagapark.it/
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L’ESTENSORE 
 

IL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

IL RESPONSABILE DI AREA  

F.to(Pier Francesco Galgani) 
 

……………………… 

F.to (Pier Francesco Galgani)  
 

……………………………….. 

F.to (Ing. Alfonso Calzolaio)  
 

……………………………….. 

 

IL DIRETTORE  

F.to (Ing. Alfonso Calzolaio)  

 
Parte riservata all’Ufficio Contabilità 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Data del visto contabile     07/09/2022  
 

 Il Responsabile    F.to De Simone Sabrina  
 

Data N. Impegno/Accertam.to Capitolo di Bilancio Importo 

  
 

 

 


